Posti collaboratori scolastici


CRITERI E TABELLA PER L’ASSEGNAZIONE AI PLESSI

DEI POSTI DI COLLABORATORE SCOLASTICO
Nell’ambito della contrattazione sindacale RSU-DS del 21.7.04 (presenti Osvalda Marzatico, Venera Tomarchio e Nino Rapelli) si concordano i criteri per la quantificazione dei posti di collaboratore scolastico da assegnare ad ogni plesso.
Preliminarmente, in base al numero degli addetti previsto dall’organico di Circolo, al numero totale degli alunni e dei metri quadri complessivi di tutti gli edifici di competenza, si determinano due parametri: quello degli alunni e quello dei metri quadri pro-capite (risultato, in questo momento, di 36,7 alunni e di 408 metri quadri).

In base a tali parametri si determina quale dovrebbe essere il numero degli addetti per ciascun plesso, calcolato sulla media dei due risultati (vedi tabella sotto riportata).

A questo punto si “aggiustano” le assegnazioni superando i soli risultati numerici –in ogni caso tenuti presenti per le priorità- per garantire ad ogni plesso la copertura oraria del servizio.

Eccone i risultati:

	Plesso
	Numero degli addetti calcolati in base al parametro pro capite di
	Numero degli addetti effettivamente assegnati
	Volore in più (+) o in meno (-)  dell’assegnazione rispetto alla spettanza  media calcolata

	
	Alunni 

(36,7)
	metri quadri 

(408)
	media tra i due risultati
	
	

	A.V.GENTILE
	10,1 
	8,9
	9,5
	8,5
	- 1

	S. BIAGIO elem.
	5,1
	5,6
	5,35
	4
	-1,35

	FOMBIO elem.
	1,3
	1,48
	1,39
	2
	+ 0,61

	S. FIORANO elem.
	1,9
	3,18
	2,54
	2
	- 054

	

	S. BIAGIO mat.
	2,8
	2,9
	2,85
	3  (*)
	+ 01,5

	GARIBALDI
	1,3
	1,22
	1,26
	2
	+ 0,74

	RESISTENZA
	2,1
	1,47
	1,78
	2
	+ 0,22

	RETEGNO mat.
	0,7
	1,05
	0,87
	1,5
	+ 0,63

	S. FIORANO mat.
	1,3
	1,05
	1,17
	2
	+ 0,83


(*) L’assegnazione al S. Biagio materna di 3 addetti per l’a.s. 04/05 riduce di un posto la precedente assegnazione (a.s. 03/04), pertanto il collaboratore peggio collocato nella graduatoria di Circolo dovrà chiedere di essere assegnato ad altro plesso, su posto libero ovvero occupato da titolare con minore punteggio rispetto al suo, che a sua volta potrà fare altrettanto se costretto a cambiare plesso.Quest’ultima annotazione viene concordata modificando il criterio che è invece seguito nell’accoglimento dei trasferimenti interni a domanda (e non, come in questo caso, obbligati dalla situazione dell’assegnazione di posti); per i trasferimenti interni a domanda,infatti,  sono richiedibili i soli posti liberi.

Nell’ambito della contrattazione si concorda anche che:

· i criteri di cui sopra, previo eventuale aggiustamento dei dati numerici in base ai quali si sono calcolati i parametri, saranno utilizzati anche per eventuali situazioni dei prossimi anni;

· anche in base al numero di addetti assegnati il dirigente scolastico avanzerà alla RSU, per la contrattazione di competenza, una ipotesi di “mansionario” (standard qualitativo e quantitativo dei servizi da garantire in tutti i plessi da parte dei collaboratori scolastici); le disparità rilevate dal valore in più o in meno indicato dall’ultima colonna della tabella saranno tenute presenti, con altre voci da concordare, nella ripartizione del fondo di istituto.
� Il calcolo è stato effettuato in base alla situazione alla chiusura dell’a.s. 03/04; le piccole variazioni successive non avrebbero comunque modificato il risultato dell’assegnazione dei posti. Per quanto concerne l’A.V.G. si è convenuto di calcolare gli uffici di segreteria/direzione come se si trattasse di due classi occupate ciascuna da 25 alunni.


� Alcune misure dovranno essere ulteriormente verificate stanti  modesti arrotondamenti operati d’ufficio e che, in ogni caso, non avrebbero  modificato il risultato dell’assegnazione dei posti. Per quanto riguarda il plesso Resistenza non è stata calcolata la superficie che occuperà la quarta aula, attualmente in costruzione mentre per l’A.V.G non è stata calcolata la parte di scuola attualmente occupata dalla scuola dell’infanzia comunale.





